Debiti Inps e Inail più cari dal 15/06/2006 

A seguito dell’aumento del tasso ufficiale di riferimento, ora pari al 2,75%, Inps e Inail informano che hanno aumentato gli interessi e le sanzioni civili per il ritardato od omesso versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali.

I rischi delle ferie non godute

Il diritto alle ferie risponde alla finalità di assicurare ai lavoratori subordinati un periodo di riposo nel corso dell’anno, durante il quale possono reintegrare le energie psico-fisiche usurate dal lavoro ed altresì soddisfare le esigenze ricreativo-culturali e partecipare più incisivamente alla vita familiare e sociale.

Il diritto alle ferie tutela l’interesse superiore della salute dei lavoratori subordinati.

Il periodo di godimento delle ferie può essere differenziato, distinguendo fra tre periodi:

-
un primo periodo, di almeno due settimane, che deve essere fruito in modo ininterrotto nel corso dell’anno di maturazione, se ciò è richiesto dal lavoratore;

-
un secondo periodo, di due settimane, da fruirsi anche in modo frazionato ma entro i diciotto mesi dal termine dell’anno di maturazione, salvi i diversi periodi di differimento stabiliti dalla contrattazione collettiva; 

-
un terzo periodo, superiore al minimo legale di quattro settimane, derivante da condizioni contrattuali di miglior favore che potrà essere fruito entro il termine e con le modalità stabilite da contratto collettivo.

Che rischi corre il datore di lavoro nel caso in cui il dipendente non goda del periodo minimo legale di ferie?

1)
il datore di lavoro, soggetto a verifica ispettiva è passibile di una sanzione amministrativa in misura da 130,00 a 780,00 euro per ogni lavoratore e per ciascun periodo cui si riferisce la violazione. 

Il periodo cui si riferisce la violazione è quello obbligatorio di due settimane, sarà sufficiente che il lavoratore non abbia goduto anche solo di una parte di detto periodo perché il datore di lavoro sia soggetto alla sanzione indicata, anche nell’ipotesi in cui il godimento delle ferie sia in corso, perché il periodo deve essere fruito nel corso dell’anno di maturazione e non oltre lo stesso termine.

Qualora l’inadempienza sia rilevata in sede ispettiva non è possibile emettere la diffida a ottemperare prevista dall’art. 13 del Dlgs 124/2004.

2)
Il datore di lavoro, chiamato in causa dal lavoratore per mancata fruizione delle ferie, potrebbe risarcire il danno esistenziale.

Qualora, per una qualsivoglia ragione, comunque non riferibile alla volontà del lavoratore, il periodo minimo legale di ferie non sia stato goduto, si pone il problema del risarcimento del danno.

Con sentenza n. 7445 del 03/06/2000, la Cassazione ha stabilito che grava sul lavoratore l’onere della prova del mancato godimento delle ferie.

Il danno attiene alla sfera esistenziale ed è privo, quindi, di ogni collegamento retributivo con le ferie non godute.

Riferimenti normativi:

-
Costituzione – Art. 3, 3° comma: Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi.

-
Codice Civile – Art. 2109, 2° comma: Il prestatore di lavoro ha diritto ad un periodo di ferie annuali retribuito, possibilmente continuativo nel tempo che l’imprenditore stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell’impresa e degli interessi del prestatore di lavoro.

La durata di tale periodo è stabilito dalla legge, dai contratti collettivi, dagli usi o secondo equità.

-
Dlgs 66/2003 in attuazione delle direttive comunitarie 93/104/CE e 2000/34/CE – Art. 10: 


1° comma: Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2109 del Codice Civile, il prestatore di lavoro ha diritto a un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. 


Tale periodo, salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva o dalla specifica disciplina riferita alle categorie di cui all’articolo 2, comma 2, va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di richiesta del lavoratore, nel corso dell’anno di maturazione e, per le restanti due settimane, nei diciotto mesi successivi al termine dell’anno di maturazione (1).
2° comma: Il predetto periodo minimo di quattro settimane non può essere sostituito dalla relativa indennità per ferie non godute, salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro. 


(1) Comma sostituito ex art. 1, Dlgs 213/2004.

